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GL I A G G E T T IV I (LE Z 8 P . 49-52)

Si distinguono due tipi aggettivi: ATTRIBUTIVI e PREDICATIVI



AGGETTIVO ATTRIBUTIVO

L’aggettivo attributivo è indicato DOPO il sostantivo a cui si riferisce e deve concordare

con lo stesso in GENERE, NUMERO e DETERMINAZIONE (= se il sostantivo ha

l’articolo DEVE averlo anche l’aggettivo), esempi (p. 49-50):



AGGETTIVO PREDICATIVO

L’aggettivo è detto PREDICATIVO quando svolge la funzione di PREDICATO del sostantivo

formando così una FRASE NOMINALE (il verbo essere, predica l’aggettivo del soggetto). In

questo caso l’aggettivo predicativo ( a differenza di quello attributivo) si può (ma NON DEVE)

trovare anche PRIMA del sostantivo: in ogni caso tra i due dobbiamo inserire il verbo implicito

(essere). Ciò che ci permette di individuarlo è che, a differenza dell’aggettivo attributivo,

QUELLO PREDICATIVO NON HA MAI L’ARTICOLO (cfr. i due esempi a p. 50):



IN S IN T E S I…

L’AGGETTIVO ATTRIBUTIVO…

• si trova dopo il sostantivo

• concorda in tutto con il sostantivo 

דׄלהַ סּוּסהַ  גָּ

L’AGGETTIVO PREDICATIVO

• Si trova prima del sostantivo

• A differenza del sostantivo a cui si 

riferisce, non ha l’articolo 

דׄל סּוּסהַ גָּ
Il grande cavallo Il cavallo (è) grande



POSSIBILI AMBIGUITÀ

a) quando sia il sostantivo che l’aggettivo non hanno l’articolo:

האֶרֶץ טוׄבָּ

Il che potrebbe essere reso sia con « una buona terra» ma anche «una terra è buona» , in

genere il contesto può aiutare. Tuttavia:

הַאֶרֶץ טוׄבָּ

Va tradotto «una terra è buona» perché l’aggettivo ה טוׄבָּ precedendo il sostantivo אֶרֶץ ne

funge da predicato



I D IM O S T R A T IV I

Lo stesso vale per i dimostrativi che possono essere ATTRIBUTIVI:

…E PREDICATIVI:



IN S IN T E S I…

IL DIMOSTRATIVO ATTRIBUTIVO

• si trova dopo il sostantivo

• concorda in tutto con il sostantivo 

סּוּס זֶהה  ה 

• Quando il sostantivo non ha l’articolo

סוּס זֶה si traduce :

Questo è un cavallo

IL DIMOSTRATIVO PREDICATIVO

• Si trova prima del sostantivo

• Non ha l’articolo, il sostantivo invece 

può avercelo:

סּוּסזֶה ה 
Questo cavallo Questo è il cavallo



AGGETTIVI E SOSTANTIVI CON SUFFISSI PRONOMINALI/1

Un sostantivo può essere determinato con l’articolo ma anche con un suffisso pronominale.

Quando ha il suffisso NON va indicato l’articolo (basta una sola determinazione) : רִי בָּ דְּ =

la mia parola.

Da ciò ne deriva che l’aggettivo attributivo legato ad un sostantivo con suffisso DEVE avere

l’articolo. Esempio p. 51:



AGGETTIVI E SOSTANTIVI CON SUFFISSI PRONOMINALI/2 

Mentre quando l’aggettivo NON ha articolo va interpretato come PREDICATIVO.

Esempio p. 51:

Letteralmente: buona è la tua parola!



AG G E T T IV I E S O S T A N T IV I C O N S U F F IS S I

PRONOMINALI

Gli aggettivi possono avere i suffissi pronominali quando sono SOSTANTIVATI (=cioè

quando, non presentando legami con un nome/pronome, si comportando a tutti gli effetti

come un sostantivo). Es. p. 52

(i suoi grandi)



מׅלּוֹן / VOCABOLARIO



LO STATO COSTRUTTO (LEZ. 9, P. 53-57)

Un altro elemento che caratterizza i sostantivi è lo STATO COSTRUTTO attraverso il quale si

vuole rendere la RELAZIONE DI POSSESSO/APPARTENENZA/SPECIFICAZIONE tra due

o più parole («genitivo»): es. il cavallo del re

Lo STATO COSTRUTTO si costruisce con l’affiancamento di due ( o più) sostantivi =catena

costrutta) :

• Il primo, detto REGGENTE (il cavallo de…), va modificato per renderlo, appunto, in stato

costrutto. In questo modo lo si tiene come in «sospeso» in attesa essere definito dal secondo

termine.

• Il secondo termine è detto RETTO (..l re) ed ha la funzione di definire ( o meno) il primo

termine. Per questo, essendo «libero» dal complemento di specificazione, si dice che è in

stato assoluto ( lat. ab-solutum cioè «sciolto»).

Tra il s. REGGENTE e il s. RETTO non può entrarvi nessun’altra parola se non (a volte) il

segno del maqqef ( הוׇה־י ד יְּ = la mano del Signore)

Per riconoscere la presenza di uno STATO COSTRUTTO occorre considerare che il sostantivo

reggente (il cavallo de…) che è appunto in stato costrutto, quasi sempre può subire delle

modifiche (sia consonantiche che vocaliche) mentre il sostantivo retto (cioè il secondo che è in

STATO ASSOLUTO) assolve la funzione di determinarlo o meno a seconda se abbia o meno

l’articolo o un possessivo. Nel caso che il sostantivo retto sia un nome proprio è di per sé già

determinato per cui non abbisogna di articolo e, dunque, rende determinato il sostantivo

reggente. (cfr. sopra: la mano del Signore).



Se il SOSTANTIVO RETTO ha l’articolo rende determinato il SOSTANTIVO REGGENTE.

SOSTANTIVO RETTO (in 

stato assoluto: ha il compito di 

precisare ciò che nel reggente è in 

costruzione)

SOSTANTIVO REGGENTE

(in stato costrutto: ciò che è «in 

costruzione» visto che il concetto non 

è ancora precisato )

מֶלֶךהַ  סוּס

del re il cavallo

מֶלֶךְ סוּס

di (un) re (un) cavallo

דׇוׅד סוּסׇּ

di Davide (nome proprio) Il cavallo

se il S O S T A N T IV O R E T T O non ha l’articolo lascia il S O S T A N T IV O R E G G E N T E indeterminato 

Ma se il sostantivo retto è un nome proprio quello reggente (cavallo) è comunque determinato



QUALI SONO I «SEGNALI» CHE INDICANO LA PRESENZA DELLO STATO COSTRUTTO?

Oltre a subire variazioni vocaliche, il sostantivo reggente (il primo) in stato costrutto PUÒ

modificarsi in due casi:

* se è un singolare in ָּה es:. סוּסׇה

* o se è un plurale in יםִ es:. סוׇּסׅים

solo in questi due casi vengono inserite nuove desinenze:

ָּה- si trasforma in (at) ת דׇוׅד ת סוּס  (la cavalla di Davide)

- יםִ si trasforma in יֵ (ê) דׇוׅד סוּסֵי (i cavalli di Davide)

Mentre in tutti gli altri casi (singolari in forma maschile e plurali in forma femminile) NON si

hanno variazioni di consonanti ma (eventualmente) solo a livello di vocali che in genere

tendono ad abbreviarsi

רד ב  מֶלֶךְְְּּ ה  = la parola del re, viene modificata la vocalizzazione del sost. reggente da

דׇבׇר a רדְַּ ב  (d ͤ bar )

מֶלֶך ה  סוּסוֹת = le cavalle del re ( nessuna variazione)

Quando si ha l’affiancamento di due sostantivi: מֶלֶךְ ה  סוּס (il cavallo del re)

Quando abbiamo la presenza del maqqef: ה הוָּׄ יְּ ־ י ד ( la mano del Signore)



ESEMPI/1 P. 53

Il termine «mano» è senza articolo, dunque INDETERMINATO e

non presenta legami di possesso/appartenenza (=STATO

ASSOLUTO)

I due termini sono in stato costrutto ma il s. reggente

(maschile non in ָּה ) modifica solo la vocale abbreviandola

(pataḥ al posto di qameṣ) e il s. retto, essendo un nome

proprio, non abbisogna di articolo e determina anche il s.

reggente



ח ס  ָּ֑ פָּ תַה  ֹּאתַחֻק  ןַז הֲרֹּ א  שֶהַוְּ הַאֶל־מֹּ הוָּ ֹּאמֶרַיְּ י ו 

Il Signore disse a Mosè e ad Aronne: "Questo è il rito della

Pasqua (Es 12,43)

ח פֶס 

חַ ס  פָּ

Pasqua

passare oltre, attraversare,

barcollare, zoppicare…



מֵחַ  שָּ חַה  פֶס 

Buona Pasqua!


